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I
nformiamo i nostri
lettori che il 15
Maggio 2010 scade il

t e r m i n e p e r l a
presentazione di diverse
domande di aiuto.
Oltre alle tradizionali
scadenze relative a:

entro il 15 Maggio
d o v r a n n o e s s e r e
presentate anche le
domande relative alle
seguenti Misure del
PSR:

2.2.1, Imboschimento
di terreni Agricoli,

2.1.4, Pagamenti agro
ambientali:

Azione 2, Agricoltura
b i o l o g i c a :
i n t r o d u z i o n e ,
mantenimento;

A  z  i  o  n  e 4  ,
Salvaguardia degli
ambienti a pascolo.

Con questo numero
speciale di “Impresa
Agr i co la ” vog l iamo
offrire alle aziende
agricole abruzzesi, per
o g n u n a d i q u e s t e
d o m a n d e , l e
informazioni utili per
agevolare l'accesso ai
benefici previsti dalle
norme.
Rinviamo, quindi, ad
un'attenta lettura dei
singoli provvedimenti e
r i c o r d i a m o a g l i
interessati che gli uffici
territoriali della CIA
d'Abruzzo e le sedi del
C.A.A. CIA sono a
d i s p o s i z i o n e p e r
i n f o r m a z i o n i ,

d e l u c i d a z i o n i ,
approfondimenti e per la
c o m p i l a z i o n e e
presentazione delle
domande di aiuto.
Informiamo, altresì, i
nostri lettori che sono in
via di definizione altre
M i s u r e d e l P S R
2007/2013 quali la
1 2 6,

.
(Terremoto del 6 Aprile
2009 ) e l a 3 1 1 ,

(Agriturismo),
che illustreremo con
prossimi numeri di
“Impresa Agricola” con i
quali forniremo anche
informazioni sull'avvio
dell'Asse 4 .

·

·

·

·

®

®

Domanda Un ica
(PAC) 2010;

I n d e n n i t à
compensative per le
zone Montane e
svantaggiate (Misure
2.1.1 e 2.1.2 del PSR
2007/2013),

. . “Ricostituzione
del potenzia le di
produzione agricola
d a n n e g g i a t o d a
catastrofi naturali”

. .
“ D i v e r s i f i c a z i o n e
verso attività non
agricole”

“Leader”

Comunicato C.I.A. Abruzzo
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Domanda unica PAC 2010: alcune novità introdotte.

E
' stato abrogato il
premio qualità
per il grano duro.

L ' i m p o r t o v e r r à
r i c o m p r e s o n e l

pagamento unico (medie
2005/2008).
C o n l ' a b r o g a z i o n e
dell'Art. 69, le trattenute
verranno restituite con il

pagamento unico (media
2000/2002).

Sono stati introdotti i
seguenti premi:

Olio d'oliva prodotto in aziende DOP o agricoltura biologica,
Premio massimo 1 euro a Kg.
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L
a misura prevede le seguenti
tipologie di intervento:

Imboschimenti permanenti a
funzioni multiple su terreni agricoli
(equilibrio con i boschi naturali
circostanti);
Realizzazione e manutenzione di
impianti da arboricoltura da legno
puri o misti con specie a legname
pregiato su terreni agricoli
(produzione legname di pregio);
Realizzazione di impianti puri o
misti di piante forestali micorizzate
(tartuficoltura).

Beneficiari:

imprenditori agricoli singoli o
associati,

persone fisiche e giuridiche di diritto
privato;

enti pubblici.

La dotazione finanziaria della Misura,
spesa pubblica, è pari ad euro
21.305.820

A)

B)

C)

·

·

·

Misura 2.2.1 “Primo imboschimento
dei terreni agricoli”
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M
i s u r a 2 . 1 . 1 z o n e
montane, Misura 2.1.2
zone svantaggiate

L'aiuto è finalizzato a compensare il deficit
di reddito degli agricoltori che esercitano
la propria attività nelle aree montane ed in
quelle svantaggiate.

L'indennità viene erogata per:

la superficie agricola utilizzata, esclusa

quella destinata a pascolo e prato-
pascolo;

la superficie utilizzata a pascolo e

prato-pascolo.

La superficie massima ammissibile è pari
ad:

ettari 100 per le aziende prive di pascoli

e prati-pascoli,

ettari 50 per le aziende con solo pascoli

e prati-pascoli,

ettari 150 per le aziende con entrambe

le tipologie.

I beneficiari dell'aiuto sono gli imprenditori
agricoli, ai sensi dell'art. 2135 del c.c.,
iscritti all'INPS (gestione previdenziale ed

assistenziale per l'agricoltura) e/o iscritti
al registro delle imprese agricole presso la
C.C.I.A.A.

L'indennità compensativa è riservata

agli imprenditori che:

coltivano una superficie di almeno 2

ettari e dimostrano il possesso delle
superfici oggetto dell'aiuto,

si impegnano a proseguire l'attività per

almeno 5 anni a decorrere dal primo
pagamento

risiedono, per almeno 211 giorni

all'anno, nei Comuni riconosciuti
montani o svantaggiati ed ottemperano
ai requisiti obbligatori previsti dalle
norme sulla Condizionalità.

·

·

·

·

·

·

·

·

·

Indennità Compensativa anno 2010
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S
ul Bollettino Ufficiale della Regione
Abruzzo n. 17 Serie Speciale, del 14
aprile 2010, è stata pubblicata la

delibera della Giunta Regionale n. 260, del
1° aprile 2010 unitamente al Bando per
l'apertura dei termini per la presentazione
delle domande, per l'annualità 2010, a
valersi sulla Misura 2.1.4, Azione 2, “
Sostegno all'agricoltura biologica”.

IL BANDO INTERESSA SIA LE DOMANDE
PER IMPEGNI DI AZIENDE CHE HANNO GIA'
ATTUATO IMPEGNI QUINQUENNALI
PRECEDENTI, SIA PER L'ATTIVAZIONE DI
N U O V I P E R I O D I D ' I M P E G N O
QUINQUENNALI DA PARTE DI NUOVE
AZIENDE.

FINALITA' E OBIETTIVI

BENEFICIARI

Le finalità sono quelle della diffusione dei
metodi di produzione bio log ica, d i
conservazione della fertilità dei suoli, di tutela
della biodiversità e della qualità delle risorse
idriche. I pagamenti sono incompatibili per i
terreni oggetto di impegni delle altre azioni della
Misura 2.1.4 e di quelli attivabili ai sensi
dell'articolo 69.

Imprenditori agricoli di cui all'articolo 2135 del
codice civile, singoli o associati, iscritti all'INPS
ed alla Camera di Commercio, titolari di Partita
IVA, con terreni su tutto il territorio regionale.

Misura 2.1.4 - Pagamenti agro ambientali  (Azione 2)

“ S o s t e g n o a l l ’ a g r i c o l t u r a b i o l o g i c a ”

Annualità 2010
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LE CONDIZIONI DI AMMISSIBILITA'

IMPEGNI PRINCIPALI

CRITERI DI SELEZIONE

ENTITA' DEGLI INDENNIZZI

LE DOMANDE

LA DOTAZIONE FINANZIARIA

Superfice minima pari a 2 ettari; 1 ettaro se nel
caso di colture arboree specializzate. Per gli
allevamenti il bestiame dev'essere allevato con
metodi biologici, il rapporti UBA/ha di
superfice foraggera dev'essere non inferiore a
0,8, la superfice minima foraggera non
inferiore a 5 ettari e la consistenza non
inferiore a 10 UBA.

Tutta la superfice aziendale e l'allevamento
devono essere sottoposti ai metodi di
produzione biologica, salvo che per i corpi
aziendali distanti almeno 500 metri tra loro. L
'azienda deve essere certificata da un
Organismo riconosciuto. L ' impegno
quinquennale è obbligatoriamente legato alle
medesime particelle di terreno.

Riguardo alla localizzazione dei terreni:

- prevalenza in zone vulnerabili ai nitrati
punti 8

- prevalenza in zone ZPS e SIC
punti 7

- prevalenza in zone di rispetto per acque
destinate al consumo umano

punti 5
- prevalenza in zone aree protette

punti 5
- altre aree

punti 0

Riguardo ai beneficiari:
- imprenditore che ha continuato il
biologico dopo gli impegni  precedenti

punti 2
- imprenditore che ha interrotto il biologico
dopo gli impegni precedenti

punti 0
- IAP con età inferiore a 40 anni

punti 5
- IAP con età superiore a 40 anni

punti 4
- altri imprenditori agricoli con età inferiore
a 40 anni

punti 3
- imprenditori agricoli con età superiore a
40 anni

punti 2

L'indennizzo annuale per l'introduzione dei
metodi biologici in euro/ettaro è pari a:

per i seminativi ( cereali, oleaginose e
proteiche) 180
per le foraggere 120
per le ortive, le patate, la bietola e altre
erbacee 500
per l'olivo 600
per la vite da vino 700
per le fruttifere e altre colture arboree
agricole 800
per gli allevamenti per ettaro di superfice
foraggera:
da latte 380
da carne 330

L'indennizzo annuale euro/ettaro per il
mantenimento delle produzioni biologiche è
pari a:
Per i seminativi  ( cereali, oleaginose e
proteiche) 150
Per le foraggere 100
Per le ortive, le patate, la bietola e altre
erbacee 400
Per l'olivo 500
Per la vite da vino 600
Per le fruttifere e altre colture arboree
agricole 600
Per gli allevamenti per ettaro di superfice
foraggera:
Da latte 350
Da carne 300
I premi per le foraggere non sono cumulabili.

Le domande vanno presentate entro il 15
maggio 2010 ad AGEA per il tramite dei CAA e
degli altri soggetti autorizzati. I richiedenti
devono aggiornare o costituire il fascicolo
aziendale.
Le domande devono essere integrate entro la
metà di agosto con l'attestato di idoneità
rilasciato dall'Organismo di controllo prescelto
e, entro il 31 marzo, per gli anni dal 2° al 5°
d'impegno, con l'attestato di conformità.

Le risorse disponibili derivano dalle somme
previste dalla Misura 2.1.4 per il periodo
2007/2013 non utilizzate, al netto di quelle
impegnate per i bandi attivati nell'anno 2008 e
di quelle impegnate come spese transitorie per
la liquidazione delle domande relative alle
vecchie programmazioni.
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S
ul Bollettino Ufficiale della Regione
Abruzzo n. 17 Serie Speciale, del 14
aprile 2010, è stata pubblicata la

delibera di Giunta Regionale n. 259, del 1°
aprile 2010 unitamente al Bando per
l'apertura dei termini per la presentazione
delle domande, per l'annualità 2010, a
valersi sulla misura 2.1.4, Azione 4,
“Salvaguardia degli ambienti a pascolo”.

L'azione è stata attivata nell'ambito delle
revisione del PSR al fine di introdurre gli
obiettivi strategici innovativi fissati
nell'ambito della PAC.

L'azione ha l'obiettivo di rafforzare la
biodiversità nelle montagne d'Abruzzo
attraverso una pratica del pascolo indirizzata e
funzionale al mantenimento e all'aumento
della biodiversità e che realizzi un carico di
bestiame che sia commisurato alle
potenzialità dei pascoli, senza utilizzo di
diserbanti, con turnazione delle superfici.

Possono presentare domanda gli imprenditori
agricoli, articolo 2135 del codice civile, singoli
o associati, iscritti all'INPS ed alla C.C.I.A.A.

L'impegno è volontario e di durata
quinquennale e si traduce in un premio
annuo. Le aree interessate dall'azione sono
quelle dei Comuni ricadenti nella area D della
nostra Regione. Per i terreni gravati da uso
civico o demaniali l'impegno è soddisfatto con
l'assegnazione, da parte dell'Ente, per l'anno
della domanda, e per gli anni successivi, anche
con diversa ubicazione. Sono esclusi i terreni
già oggetto d'impegni agro-ambientali.
I richiedenti devono essere:
proprietari e detenere terreni a pascolo, anche
cespugliato e prato pascolo per una superficie
minima di 6.7 ettari tutti regolarmente iscritti
nel fascicolo aziendale; iscritti all'INPS, titolari
di Partita IVA e iscritti alla C.C.I.A.A.
I richiedenti devono:

rispettare, su tutta la superficie agricola, i

requisiti della condizionalità;

pascolare almeno 10 UBA nei cinque anni
d'impegno: bestiame bovino, ovino, caprino
o equino, per almeno 90 giorni
garantendone la sorveglianza;

rispettare un carico di bestiame, per le
superfici oggetto della domanda, compreso
tra 0.5 e 1.5 UBA/ha o tra 0.3 e 1.5 UBA/ha
per i pascoli magri;

redigere un piano di pascolamento che
descriva, se necessarie, le operazioni di
contenimento della flora infestatante con
mezzi meccanici o fisici, operazioni di
regimazione delle acque, mantenimento del
cotico erboso o cura degli abbeveratoi.
Piano da conservarsi, in forma cartacea, nel
fascicolo aziendale.

I criteri per la selezione dei beneficiari sono
stabiliti
- per la localizzazione degli interventi:

Prevalenza superfice aziendale soggetta

ad impegno in zone vulnerabili ai nitrati
punti 10

Prevalenza superfice aziendale soggetta

ad impegno in aree Natura 2000
punti  9

In ulteriori aree protette da normative

nazionali o regionali
punti  8

Altre aree

punti  4

- per le caratteristiche del richiedente:

Con qualifica di IAP ed età inferiore a 40

anni
punti 6

Con qualifica di IAP ed età superiore a

40 anni
punti  4

Altri imprenditori agricoli

punti  1

Imprenditori agricoli residenti in

Comuni aree D da almeno 5 anni
punti  4

FINALITA' E OBIETTIVI

BENEFICIARI

IMPEGNI

I CRITERI PER LA SELEZIONE

¨

¨

¨

¨

·

·

·

·

·

·

·

·

Misura 2.1.4 - Pagamenti agro ambientali  (Azione 4)

“Salvaguardia degli ambienti a pascolo”
Annualità 2010
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·

·

·

·

·

·

·

Imprenditori agricoli residenti in

Comuni aree C e B da almeno 5 anni
punti  3

L'aiuto è pari a 200,00 euro per ettaro per i
primi 10 ettari di superfice oggetto
dell'impegno quinquennale. Al di sopra di 10
ettari è operata una riduzione del 40% dall' 11°
al 20° ettaro e del 60% per le superfici oltre i 20
ettari e fino a 100 ettari. Al di sopra dei 100
ettari non vi è corresponsione di alcun aiuto.

Le domande di aiuto devono essere compilate
utilizzando la procedura informatica di AGEA,
all'AGEA stessa, su delega scritta del titolare
l'azienda, direttamente dai CAA o dagli altri
soggetti autorizzati, entro il 15 maggio 2010
per l'aiuto relativo all'annualità 2010 e, per i
successivi anni d'impegno alla medesima data
come domande di pagamento.

Tali documenti sono:

copia del registro di stalla;

copia di documento del richiedente in

corso di validità;

copia del piano di pascolamento.

Nel corso dell'impegno dev'essere prodotto e
fornito al CAA:

entro il 31 luglio il Modello 7 “certificato di

monticazione”;

entro il 15 novembre il certificato di

demonticazione.

L'assenza di tali documenti comporta la
perdita dell'aiuto.

Le norme relative ai casi di forza maggiore, di
esonero, di revisione, di cambio del
beneficiario e di sanatoria degli errori palesi e
sanabili sono quelle standard valide per tutte
le Azioni del PSR.

Se il produttore non presenta domanda di
pagamento nel corso degli anni d'impegno
l'azienda è esclusa dal pagamento dell'aiuto e
viene sottoposta a controllo, fermo restando
l'obbligo di rispetto degli impegni.

Al termine della fase di istruttoria di
ammissibilità, che non potrà avere durata
superiore a 100 giorni, l'elenco delle domande
ammesse, con il relativo punteggio, sarà
pubblicato sul BURA e sul sito della Regione,
mentre per quelle non ammesse sarà data
comunicazione a mezzo raccomandata, con le
motivazioni dell'esclusione, al richiedente
indicando i termini e l'autorità a cui è possibile
inoltrare ricorso. Le controdeduzioni vanno
inviate entro 10 giorni dal ricevimento della
raccomandata.
Verrà, quindi, predisposta la graduatoria delle
domande ammissibili e di quelle finanziabili.

Il pagamento sarà effettuato con un anticipo
del 75% previa verifica della documentazione e
d e i c e r t i f i c a t i d i mo n t i c a z i on e e
demonticazione, in particolare, della verifica
incrociata dei terreni attraverso il SIGC.
Saranno effettuati controlli in loco su un
campione del 5% delle domande ammesse. Al
termine delle verifiche verrà liquidato il
restante 25% dell'aiuto.

Le risorse disponibili per l'azione ammontano
a 5.641.667 euro. Considerato che il PSR ha
validità fino al 31.12.2013 potrà essere
riconosciuta una corresponsione dell'aiuto per
quattro anni, fermo restando l'impegno
quinquennale da parte del richiedente.
Pertanto per ciascuna annualità la dotazione è
di 1.410.416.75 euro.

INTENSITA' DELL'AIUTO

LA PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE

PRIMA DELLA DOMANDA I RICHIEDENTI

DEVONO PROVVEDERE AD AGGIORNARE,

SE NECESSARIO, IL FASCICOLO

AZIENDALE INTEGRANDOLO CON LA

DOCUMENTAZIONE NECESSARIA AI FINI

DELL'AIUTO.

LA FASE ISTRUTTORIA E DI CONTROLLO

I PAGAMENTI

LE RISORSE DISPONIBILI
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Avviso ai lettori

La versione integrale delle Misure 2.2.1 e 2.1.4 del
P.S.R. 2007/2013 è consultabile sul sito web della

C.I.A. Abruzzo all’indirizzo: www.abruzzo.cia.it
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Italiana
Agricoltori

TERAMO -Via Gammelli,8 - Tel. 0861 245432 - e-mail: teramo@cia.it

L’AQUILA -Via Sallustio, 81 - Tel. 0862 24030

PESCARA -Via Milano, 19 - Tel. 085 4224139

CHIETI -Via Maiella, 87 - Tel. 0871 65939 - chieti@cia.it

- e-mail: aquila@cia.it

- e-mail: pescara@cia.it

e-mail:

CIA REGIONALE   - Viale Bovio, 85 - Tel. 085 4216816 - 085 388255

e-mail: abruzzo@cia.it

Le Sedi delle C.I.A. Provinciali della Regione Abruzzo

Per informazioni, approfondimenti e delucidazioni gli interessati potranno rivolgersi
presso gli Uffici della Confederazione Italiana Agricoltori (C.I.A.)

d’Abruzzo

Le Sedi delle C.I.A. Zonali della Regione Abruzzo


